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	RISCOPRIRE LA BELLEZZA E LA GIOIA

DI ESSERE CHIESA
Omelia del cardinale Dionigi Tettamanzi

Basilica di San Paolo fuori le Mura

Roma, 6 febbraio 2007

S. Messa delle Diocesi Lombarde 

sulla Tomba dell’Apostolo Paolo



Carissimi fratelli e sorelle nel Signore, 

vi saluto nel nome di Gesù e con il grande affetto del suo cuore. 

Tutti insieme questa sera vogliamo ringraziare il Signore, perché ci offre il grande dono di partecipare alla Visita ad limina, una visita che ci fa risalire alle origini della nostra fede cristiana, agli apostoli Pietro e Paolo, e ci fa incontrare con il Santo Padre, il successore di Pietro, al quale Cristo ha affidato il compito di “confermare nella fede” tutti i credenti. 

Per le nostre Chiese locali di Lombardia, che si incontrano per confessare e celebrare la comune fede, per dire l’amore sincero e la comunione fraterna con tutta la Chiesa universale, la Visita ad limina è occasione preziosa perché possano riscoprire la bellezza e la gioia di essere Chiesa. Ed è proprio sul mysterium Ecclesiae, sul mistero della Chiesa, sul suo volto affascinante e coinvolgente che vogliamo meditare e pregare questa sera, raccogliendo l’invito della liturgia che stiamo celebrando. 

Una Chiesa santa

Questa liturgia ci rivela, anzitutto, la santità della Chiesa di Gesù. La sua storia, anche oggi, registra una fioritura splendida e ininterrotta di santi e di sante: moltissimi quelli noti, la maggior parte quelli nascosti nel segreto del cuore del Padre.

Il canto delle litanie dei santi, con il quale abbiamo iniziato questa celebrazione eucaristica, ci ha da subito immersi nell’unico grande fiume di santità che avvolge e penetra, nel comparire dei volti e nel fluire dei tempi, l’unica santa Chiesa. 

Nel quarto secolo sant’Ambrogio, vescovo di Milano, era affascinato dal folgorante mistero di una Chiesa che lo lasciava sorpreso perché gli brillava davanti per una bellezza singolarissima: singolarissima perché era il risultato di persone ferite dalla bruttura del peccato, ferite sì ma risanate dalla grazia di Cristo. La Chiesa è ex maculatis immacolata. Così leggiamo nel suo commento al vangelo di Luca: “Poiché effettivamente la Chiesa si è formata adunando i Gentili, cioè i peccatori, come può risultare senza macchia da un insieme di gente contaminata (ex maculatis immaculata), se prima di tutto non sia stata purificata dal peccato per grazia di Dio, e, successivamente, non si astenga dalla colpa per il suo stato di vita esente da peccato? Perciò essa non è senza macchia fin dalle origini – cosa impossibile all’umana natura”. La Chiesa dunque è composta di persone peccatrici, ma il risultato di questa riunione di persone che conoscono l’amara esperienza del peccato è del tutto sorprendente, essendo quello di una Chiesa dalla bellezza senza macchia: “avviene che essa appaia immacolata per la grazia di Dio e per il proprio stato di vita, perché non pecca più” (Esposizione del Vangelo secondo Luca, I, 17).

Chiediamo allora al Signore di saperla vedere, contemplare e amare così la Chiesa. 

Nella sua straordinaria bellezza la Chiesa è santa, ben al di là delle umane debolezze e miserie dei suoi membri, e per questo offre a tutti i suoi figli la fortunata possibilità di partecipare alla sua stessa santità. Così come, all’interno di questo mysterium Ecclesiae sanctae, il nostro impegno quotidiano di santificazione non torna solo a vantaggio di ciascuno di noi, ma diviene fonte di bene per tutti, arricchendo in tal modo il divino splendore della Chiesa.

Carissimi, sentiamoci questa sera pressantemente richiamati, secondo la felicissima espressione di Giovanni Paolo II nella lettera Novo millennio ineuente, a riconoscere con rinnovata convinzione che la “misura alta” della vita cristiana ordinaria è quella della santità (cfr. n. 31). Tutti siamo interpellati: ciascuno di noi, le nostre famiglie, le nostre comunità, le nostre Chiese locali. Nella gioia e nell’impegno confessiamo e testimoniamo che la Chiesa è santa! 

Una Chiesa comunione

La celebrazione liturgica di questa sera, convocandoci e radunandoci in comunità, ci sollecita a ritrovare un altro fondamentale aspetto del mysterium Ecclesiae: la Chiesa è comunione, è la comunione dei credenti in Cristo. 

Nella prima lettura l’apostolo Pietro presenta i cristiani con l’immagine delle pietre vive, fondate e cementate sulla pietra angolare che è Cristo Gesù. Queste pietre vive costituiscono un edificio spirituale, innalzano il tempio santo di Dio, nel quale tutti i cristiani, consacrati sacerdoti, ogni giorno offrono - insieme e dentro l’unico grande sacrificio di Cristo - loro stessi a Dio in sacrificio spirituale. La preghiera e la partecipazione all’Eucaristia, gli impegni e le fatiche, il lavoro e il riposo, le sofferenze e le speranze di ogni giorno: tutto il “vissuto”, anche nelle sue espressioni più piccole e umili, diviene sacrificio, offerta e lode al mistero santo di Dio.

La Chiesa è comunione, ammonisce l’apostolo Pietro. E a Pietro fa eco l’apostolo Paolo con l’immagine del corpo: la Chiesa – così scrive nelle sue lettere - è un corpo, di cui Cristo Gesù è il capo e noi tutti, nessuno escluso, siamo le membra vive. 

Siamo “pietre vive”, siamo “membra vive” della Chiesa! Questa è la nostra luminosa dignità, la nostra fortunata vocazione, la nostra esigente missione.

Carissimi, il Signore ci doni di vivere sempre più profondamente la realtà della Chiesa come comunione, coltivando ogni giorno l’amore fraterno, la collaborazione reciproca, un autentico senso di corresponsabilità. La società odierna, drammaticamente segnata da tensioni e contrapposizioni quotidiane, si presenta con il volto della lacerazione e del conflitto. La testimonianza della comunione dei credenti, vissuta dalla Chiesa per la grazia di Cristo e il vincolo dello Spirito Santo, diviene allora una forza capace di guarire le ferite e di sanarle mediante percorsi di riconciliazione e di perdono. La comunione ecclesiale è sì un bene dei credenti, ma questi possono e devono con la loro testimonianza di dialogo e di unità seminarlo e farlo fruttificare nel terreno della vita quotidiana, e quindi nel “mondo”, nei diversi ambiti della vita sociale.

La Chiesa è missione

La Chiesa, così come oggi ci viene presentata dalla liturgia che stiamo celebrando, è una comunità credente tutta orientata e finalizzata alla missione. È Gesù risorto in persona che si rivolge agli Undici per affidare loro il mandato missionario: «Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura» (Marco 16,15). Ed è ancora lui, il Signore della storia, a rinnovare il mandato missionario ad ogni suo discepolo. Così tutti noi, qui presenti, riceviamo la grazia e insieme la responsabilità e la forza di essere “missionari”: questo comando del Signore Gesù non raggiunge semplicemente le nostre orecchie, ma è scolpito dentro il nostro cuore dal fuoco bruciante dello Spirito Santo. 

La Chiesa è in movimento, in perenne movimento. Non possiamo mai stare fermi, perché la parola di Dio - che è diventata carne umana nel grembo di Maria e carne crocifissa e gloriosa nella Pasqua di Cristo - chiede di essere annunciata dicendo il Vangelo, celebrata nella Liturgia e nella preghiera, vissuta e testimoniata nell’obbedienza fedele e generosa al comandamento di Cristo, che è il comandamento dell’amore reciproco. 

Sto pensando, in questo luogo e in questo momento, alla passione e allo zelo missionario che scuotevano quotidianamente il cuore dell’apostolo Paolo e lo facevano gridare: «Guai a me se non evangelizzassi!» (I Corinzi 9, 16); «Cristo mi ha mandato in mezzo a voi (carissima comunità di Corinto) non per battezzare, ma per predicare il Vangelo» (I Corinzi 1, 17). 

Questa Visita ad limina ci rivolge più forte l’appello alla missionarietà. Che il Signore ci doni di sentirci tutti quanti chiamati a fare nostra, accrescendola nell’intimo del nostro cuore ed esprimendola nelle pieghe più semplici e concrete della nostra vita, l’energia missionaria della nostra fede, perché diventi sempre più “contagiosa”, come quella degli apostoli e martiri Pietro e Paolo.

Cristo è il segreto e il tesoro della Chiesa

La Chiesa è santa, vive di comunione, è sempre in movimento per annunciare il Vangelo che libera e salva. 

Ora la Chiesa ha un suo segreto, che decide del senso stesso della sua presenza nella storia. Questo segreto, che tutto illumina e spiega, che tutto anima e movimenta, è una persona viva, concreta, incontrabile e sperimentabile: è il Signore Gesù, morto e risorto e veniente. Lui solo è la pienezza della santità ed è lui a rendere santi la sua Chiesa e ogni suo discepolo. Il Cristo della Pasqua di morte e risurrezione è la pietra angolare che sostiene l’edificio della Chiesa e la rende segno efficace e dimora spirituale della comunione, della comunione stessa di Dio Uno e Trino. È il Signore risorto e vivo a mandare ancora oggi la Chiesa in missione e ad accompagnarla sulle strade del mondo perchè con  fiducia e coraggio viva la sfida quotidiana della fedeltà al suo Signore nella coerenza della vita e così testimoni la bellezza, la grazia e la gioia del Vangelo. 

Che la Chiesa, che ciascuno di noi possa riascoltare sempre, soprattutto nei momenti più difficili, queste parole confortanti di Gesù: «Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Matteo 28, 20).

Carissimi, come ci esortava Pietro nella sua prima lettera, teniamoci stretti a Cristo, o meglio lasciamo che Cristo ci tenga stretti a lui, accogliendo il richiamo, così semplice eppure così importante, a vivere una vita di profonda comunione, di intimità amorosa con il Signore Gesù. 

E’ questo il tesoro più prezioso che ci è dato di sperimentare. Ad esso ci orientava, con convinzione ed entusiasmo, papa Benedetto XVI nell’incontro con la Chiesa italiana a Verona. Ad esso si è rivolta l’intera vita di  Paolo, che tutto afferrato e conquistato da Cristo è giunto a proclamare: «Non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me» (Galati 2, 20).

Il Signore ci doni di poterle ripetere, queste parole; ci doni di inciderle nei sentimenti e nei gesti, nelle scelte e nei comportamenti – piccoli e grandi - della nostra vita: ogni giorno. 
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